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Notiziario informativo della Casa del Fanciullo - Monserrato (Cagliari) Anno V, n. 5  -  GENNAIO 2012 

Via Tito Livio, 44 – Tel.070580510; Fax 070570817 – e mail: monserrato@pcn.net – Sito: www.lasallemonserrato.it 
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Cari ragazzi, vorrei dirvi sinceramente: “Bravi!” per l’iniziativa che avete promosso nel mese di gennaio; 
(Il progetto di pace illustrato da ACR a Benedetto XVI, prevede, durante il mese di gennaio, l’impegno di numerosi bambini e 
ragazzi nella raccolta di fondi per la realizzazione di una biblioteca, di uno spazio di animazione e di un asilo nido all’interno 
del Centro pilota Qalauma nella località di El Alto in Bolivia.ndr) anche in questo modo dimostrate di essere un 
gruppo di ragazzi e di ragazze in gamba, perché la vostra attenzione non si ferma solo ai compagni di 
scuola o di gioco, ma vuole arrivare là dove tanti coetanei non possono stare bene ed essere felici come voi, 
perché mancano del necessario per vivere in modo degno. Siate sempre sensibili verso chi ha bisogno di 
aiuto; fate come Gesù che non lasciava nessuno solo con i suoi problemi, ma lo accoglieva sempre, 
condivideva le sue difficoltà, lo aiutava e gli donava la forza e la pace di Dio.  
So che quest’anno riflettete sull’invito fatto a Bartimeo: “Alzati, ti chiama”. Dovete sentirlo ogni giorno 
anche voi. Quando la vostra mamma o il vostro papà vi svegliano al mattino per andare a scuola, è un 
sempre nuovo: alzati! A volte, è vero, non è così facile da ascoltare e la risposta non è sempre immediata. 
Io non vi invito 
solo ad essere 
pronti, ma a 
vedere che dentro 
questa parola 
quotidiana c’è 
una chiamata di 
qualcun altro che 
vi vuole bene, c’è 
una chiamata di 
Dio alla vita, ad 
essere ragazzi e 
ragazze cristiani, 
ad iniziare un 
nuovo giorno che 
è un suo grande 
dono per 
incontrare tanti 
amici, come siete 
voi, per imparare, per fare del bene e anche per dire a Gesù: grazie per tutto quello che mi dai. Al mattino, 
quando vi alzate ricordatevi anche del grande Amico che è Gesù con una preghiera. Spero lo facciate tutti i 
giorni!  
L’invito “Alzati, ti chiama” si è già ripetuto molte volte nella vostra vita e si ripete anche oggi. La prima 
chiamata l’avete avuta con il dono della vita; siate sempre attenti a questo grande dono, apprezzatelo, 
siatene riconoscenti al Signore, chiedetegli che doni una vita gioiosa ad ogni ragazzo e ragazza del mondo: 
tutti siano rispettati, sempre, e a nessuno manchi il necessario per vivere.  
Un’altra chiamata importante l’avete ricevuta col Battesimo, anche se non lo ricordate; in quel momento 
siete diventati fratelli di Gesù, che vi vuole bene più di qualunque altro e vuole aiutarvi a crescere. Un’altra 
chiamata, infine, è stata quando avete ricevuto la santa Comunione: in quel giorno l’amicizia con Gesù è 
diventata stretta intima, e Lui vi accompagna sempre nel cammino della vostra vita. Cari ragazzi e 
ragazze, rispondete con generosità al Signore che vi chiama alla sua amicizia: non vi deluderà mai! 
Vi potrà chiamare ad essere un dono di amore ad una persona per formare una famiglia, o vi potrà chiamare 
a fare della vostra vita un dono a Lui e ad altri come sacerdoti, religiose, missionari o missionarie. Siate 
coraggiosi nel dargli una risposta, come avete detto: «puntate in alto»; ne sarete felici per tutta la vita! 
(Benedetto XVI, alla Delegazione dell’Azione Cattolica Italiana Ragazzi, Sala del Concistoro, lunedì 19 dicembre 2011) 
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Ogni genitore che a settembre 2012 ha un figlio che dovrà 
frequentare la classe 1ª secondaria di 1º grado, è tenuto ad 
effettuare l’iscrizione entro il 20 febbraio 2012. 
Le domande di iscrizione da indirizzare alla scuola 
prescelta, dovranno essere presentate per il tramite della 
scuola primaria di appartenenza, la quale provvederà a 
trasmetterle, entro i cinque giorni successivi alla scadenza 
del termine del 20 febbraio 2012, alla istituzione scolastica 
interessata. I genitori si affrettino ad indicare la scuola 

scelta per la richiesta di eventuali moduli personalizzati. 
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«Les jeux sont faits». Si fa per dire che «siamo alla resa dei 
conti» perché quelle effettuate in ottobre-novembre scorsi, dopo 
il colloquio con il Direttore, erano solo prenotazioni. Ora, chi ha 
ricevuto la lettera degli auguri natalizi potrà effettuare 
l’iscrizione vera e propria recandosi direttamente in segreteria 
per la compilazione del modulo e il versamento della quota. 
La scadenza è fissata al 17 gennaio. Dopo tale data, la 
Direzione disporrà liberamente dei posti non confermati. 
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Martedì 17 gennaio tutti gli alunni della scuola saranno 

accompagnati dagli insegnanti e da un genitore 
rappresentante di classe al Circo Orfei che si trova a 

Cagliari. Se qualcuno di essi non sarà disponibile, 
l’insegnante coordinatore sceglierà uno tra gli altri 
genitori. Ogni alunno porterà al proprio insegnante 
la somma di € 11,00 che comprende il trasporto in 
pullman ed il biglietto d’ingresso. Ai genitori non 
è consentito unirsi al gruppo scuola né raggiungere 
il circo con mezzi propri. Chi non parteciperà 

rimarrà a casa. Ad ogni bambino mettere nello zainetto la merenda ed una bottiglietta d’acqua. Quella 
mattina a scuola si porterà l’occorrente per le lezioni del pomeriggio. 
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Il 14 gennaio ricorre il 2º anniversario della morte del compianto Fr. 
Adriano Mastrecchia, un uomo dalla statura morale integra, semplice ed 
accattivante. Ha fondato la Casa del Fanciullo di Monserrato ed è stato il 
"connivente" di Mons. Pier Giuliano Tiddia, allora Vescovo Ausiliare di 
Cagliari, nell’istituzione della parrocchia di S. Giovanni Battista de La 
Salle in Monserrato. 
A Fr. Direttore si deve l’apertura della Casa del Fanciullo a tutte le 
iniziative sportive, ricreative, culturali e religiose a favore della gioventù 
monserratina. Era suo il detto: "Le mani che lavorano per i bambini 
s’incontrano con le mie". Preghiamo il Signore perché ci faccia dono di 
altri consacrati del suo calibro e del suo entusiasmo. 
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Da voci di corridoio, sembra che le iscrizioni siano già chiuse prima di essere 
aperte. Si fa per dire, ma la ressa c’è davvero. Chi è interessato, si rivolga a 
Fr. Sante e sappia anche che le prove si faranno il sabato pomeriggio. Ma ci 
vuole costanza, senza stancarsi dopo poche volte. Chi vuol ben comparire, 
dovrà pur soffrire!   
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Al di là dei titoli roboanti, la 
settimana scolastica che andrà 
dal 30 gennaio al 3 febbraio 
2012 avrà un orario di lezioni 
completamente rivoluzionato sia 
per le materie trattate che per i 
docenti e le modalità di 
attuazione. 
Volutamente si è scelto il 
periodo a cavallo tra la fine del 
1º e l’inizio del 2º quadrimestre 
per fare uno stacco con la 
programmazione scolastica 
ordinaria e la proposta di una 
serie di argomenti utili ed 
interessanti e comunque trattarli 
e svilupparli approfonditamente, 
in quanto facenti parte del 
nostro bagaglio culturale.  
Alcune lezioni saranno tenute da 
esperti o da specialisti, altre 
prevedono l’aspetto pratico oltre 
che teorico e inoltre non 
mancherà l’esplorazione sul 
campo. 
Che dire di più? Si vogliono 
attivare nell’alunno molti centri 
di interesse ed introdurli a 
scoprire il bello del sapere. È 
questo il significato della scuola 
a tutto campo, della scuola in 
ascesa che vuole elevare gli 
alunni, rendendoli edotti il più 
possibile nella vasta gamma 
dello scibile. 
Oltre che al corpo docente, il 
ringraziamento va soprattutto ai 

genitori rappresentanti di classe che hanno preso a cuore l’iniziativa e si sono dati un gran da fare per 
sviluppare idee e trovare collaboratori disponibili. 
Il programma dettagliato dell’iniziativa, molto interessante, sarà illustrato sul prossimo numero di questo 
Notiziario. 
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Da quando si è intensificata la lotta agli evasori fiscali per 
risollevare le sorti dell’economia italiana, anche la Chiesa è 
stata accusata di non adempiere i suoi doveri, anzi di ricevere 
dei favoritismi in materia fiscale. Dalle opportune sedi sono 
giunte invece le garanzie che per gli immobili adibiti a rendita 
commerciale si pagano le tasse come le vigenti norme 

prescrivono e di adeguarsi dove questo non accade. 
In merito a tale argomento, anche l’economo provinciale dei Fratelli è 
stato intervistato in un articolo comparso il 22 dicembre 2011 sul quotidiano 
AVVENIRE. In esso, il religioso informa che non solo si pagano regolarmente le tasse sugli immobili 
affittati, ma con gli utili delle poche scuole in attivo si aiutano quelle con un’economia in deficit; e la 
nostra, la Casa del Fanciullo, è una di quelle. Poi, nei riquadri sparsi della pagina,  sono illustrate le belle 
attività educative svolte in alcune delle opere lasalliane sostenute economicamente dalla congregazione. 
Riportiamo integralmente quanto si dice della nostra scuola. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

03-01-2002 Cogoni Martina Classe 5ª 
04-01-2005 Manna Claudia Classe 2ª 
06-01-2005 Brai Riccardo  Classe 2ª 
15.01-2005 Manca Giulia  Classe 2ª 
17-01-2006 Palmas Gerardo  Classe 1ª 
23-01-2002 Melis Giulia  Classe 5ª 
24-01-2002 Diana Niccolò  Classe 5ª 
27-01-2004 Lecca Riccardo  Classe 3ª 
29-01-2006 Moro Chiara  Classe 1ª 


